CONTENZIOSO TRIBUTARIO ANNI 1996  E 1998 – SENTENZE CORTE DI CASSAZIONE NN. 22417/16 E 22418/16 – RIASSUNZIONE INNANZI ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DI PALERMO - NOMINA DIFENSORE

I
L COMMISSARIO STRAORDINARIO
ASSISTITO dall’Avv. Donata Guaia, Funzionario dell’Istituto nella qualità di Segretario;

VISTA la L.R. 7 febbraio 1963, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni istitutiva dell’Istituto;

VISTO lo Statuto dell’IRCAC;

VISTA la delibera n. 663 del 3 Maggio 2007 con cui si conferisce, a tutela della posizione degli interessi dell’Ente nei giudizi tributari, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento;

VISTI gli atti del contenzioso tributario discendente dall’avviso di accertamento ai fini dell’IRPEG e dell’ILOR per l’anno 1996, emesso dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Palermo 1, n. RJM3000229 notificato in data 22.07.2002 (valore della controversia € 20.266.868,78 oltre interessi);

VISTA, in particolare, la sentenza della Corte di Cassazione n. 22417, emessa in data 08.07.2016 e depositata presso la competente cancelleria in data 04.11.2016, con la quale l’adita Corte, ribaltando precedenti sentenze favorevoli all’Ente, accogliendo il ricorso proposto dall’Agenzia delle Entrate, ha cassato la sentenza della Commmissione Tributaria Regionale di Palermo n. 62/30/10 del 09.03.2010,  e diposto nuovo esame della lite tributaria con rinvio anche per la determinazione delle spese di giudizio alla suddetta Commissione in diversa composizione;
VISTI gli atti del contenzioso tributario discendente dall’avviso di accertamento ai fini dell’IRPEG e dell’IRAP per l’anno 1998, emesso dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Palermo 1, n. RJM32A00661 notificato in data 16.09.2005 (valore della controversia €902.836,90 oltre interessi);

VISTA, in particolare, la sentenza della Corte di Cassazione n. 22418, emessa in data 08.07.2016 e depositata presso la competente cancelleria in data 04.11.2016, con la quale l’adita Corte, ribaltando precedenti sentenze favorevoli all’Ente, accogliendo il ricorso proposto dall’Agenzia delle Entrate, ha cassato la sentenza della Commmissione Tributaria Regionale di Palermo n. 53/30/12 del 13.03.2012 e disposto nuovo esame della lite tributaria con rinvio anche per la determinazione delle spese di giudizio alla suddetta Commissione in diversa composizione;

VISTA la nota a firma del Prof. Avv. Salvatore Sammartino del 21.12.2016 avente ad oggetto una relazione sulle controversie tributarie in atto pendenti, in seno alla quale il suddetto professionista rappresenta la possibilità di eventuale riassunzione dei giudizi sopra richiamati innanzi la Commissione Tributaria Regionale di Palermo entro il termine del 04.05.2017.  
RITENUTO il grave pregiudizio che subirebbe l’IRCAC dalla mancata riassunzione dei rispettivi giudizi anche in considerazione della rilevante entità delle somme in contestazione;
RITENUTO, altresì, opportuno per continuità di difesa affidare al Prrof. Avv. Salvatore Sammartino, iscritto all’Albo degli Avvocati Esterni all’Istituto – settore tributario  i suddetti incarichi giudiziari in considerazione anche della circostanza che il medesimo già ben conosce la complesse e delicate fattispecie sottostanti ai rlspettivi giudizi;

VISTA la nota prot. n. U/PRES/0000819/17 del 02.02.2017 con la quale è stato richiesto un preventivo di spesa al suddetto professionista per l’eventuale patrocinio nei suddetti giudizi di riassunzione; 
VISTI i relativi preventivi di spesa prodotti in data 28.02.2017 dal Prof. Avv. Sammartino per i suddetti eventuali giudizi di riassunzione  e calcolati sulla base dei parametri di cui al D.M. n. 55/2014 sulla base del rispettivo valore di causa decurtati del 50%, come da art.10 dell’Avviso di conferimento di incarico ad avvocati esterni approvato dall’Istituto e precisamente: 

·  per la riassunzione del giudizio discendente dalla sentenza della Corte di Cassazione n. 22417/16 – valore di causa €20.266.868,78: € 36.704,88 oltre  spese forfettarie, IVA , CPA e contrubuto unificato pari ad € 1.500,00; 

· per la riassunzione del giudizio discendente dalla sentenza della Corte di Cassazione n. 22418/16 – valore di causa €902.836,90: € 9.885,69 oltre  spese forfettarie, IVA , CPA e contrubuto unificato pari ad € 1.500,00;

SENTITA la proposta favorevole del Direttore Generale di riassumere i giudizi come sopra indicati conferendo il relativo mandato incarico professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino, ma di applicare in tema di compensi professionale da corrispondere allo stesso professionista per l’attività svolta, essendo le fattispecie analoghe ma solo riferite ad anni diversi, una ulteriore riduzione dell’importo di cui al secondo preventivo sopra rappresentato del 10%.  Con arrotondamento ad € 9.000,00 e ritenuto di condividere la stessa; 
CON i poteri conferiti con D.P. del Presidente della Regione Siciliana n. 494/Staff.1/ del 16.10.2012.
DELIBERA N. 5204
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela degli interessi e delle ragioni dell’Istituto:

A) di riassumere innanzi alla Commissione Tributaria Regionale di Palermo i seguenti giudizi:
1) giudizio discendente dall’avviso di accertamento ai fini dell’IRPEG e dell’ILOR per l’anno 1996, emesso dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Palermo 1, n. RJM3000229 notificato in data 22.07.2002 ed a seguito della sentenza della Corte di cassazione n. 22417/16 del 08.07.2016, depositata presso la competente Cancelleria in data 04.11.2016;
2) giudizio discendente dall’avviso di accertamento ai fini dell’IRPEG e dell’IRAP per l’anno 1998, emesso dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Palermo 1, n. RJM32A00661 notificato in data 16.09.2005 ed a a seguito della sentenza della Corte di cassazione n. 22418/16 del 08.07.2016, depositata presso la competente Cancelleria in data 04.11.2016;
B) di conferire, a tal fine, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento, esperto in Diritto Tributario, di rappresentare e difendere l’IRCAC nei predetti giudizi, ponendo in essere le relative attività giudiziarie entro i termini di legge;

C) di corrispondere al predetto professionista per li suddetti incarichi professionali  rispettivamente :

1) per l’incarico di cui al superiore punto A.1  €36.704,88 oltre spese forfettarie, IVA, CPA e spese come in parte motiva determinato dal Direttore Generale sulla base del valore di causa (€20.266.868,78) e dei parametri minimi di cui al D.M. n. 55/2014 decurtati del 50.% da corrispondere al 50% al deposito dell’atto riassunzione unitmente al rimborso del contributo unificato pari ad € 1.500,00 ed il restante 50% al deposito della sentenza;

2) per l’incarico di cui al superiore punto A.2  €
 9.000,00 oltre spese forfettarie, IVA, CPA e spese come in parte motiva determinato dal Direttore Generale sulla base del valore di causa (€902.836,90) e dei parametri minimi di cui al D.M. n. 55/2014 decurtati del 50% con ulteriore decurtazione del 10% ed arrotondamento dell’importo alla suddetta somma, da corrispondere al 50% al deposito dell’atto riassunzione unitmente al rimborso del contributo unificato pari ad € 1.500,00 ed il restante 50% al deposito della sentenza;.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva atteso che tutti gli adempimenti connessi alle deliberate riassunzioni debbono essere posti in essere entro e non oltre il 04.05.2017. 

IL SEGRETARIO
                  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
